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PERUGINI
IL VERO

SINDACO
C O N S E RVAT O R E

di SERGIO NUCCI*

SALVATORE Perugini è
un conservatore. Non c'è
alcun dubbio. Ma conser-
vatore nel senso classico
del termine, cioè “uno che
tende a mantenere, a per-
petuare, a non cambiare
(Garzanti)”.

Ci sono voluti circa tre
anni della sua sindacatu-
ra,maora nesonoassolu-
tamente convinto. Nel suo
cammino amministrati-
vo, Perugini non ha mai-
dato l'impressione di mo-
dificare lo status quo che
questa città quotidiana-
mente mostra. Non ha
mai mosso un dito per ri-
muovere incrostazioni o
abolire privilegi illegitti-
mi. Anzi, con la sua com-
pleta acquiescenza, li ha
assecondati e paradossal-
mente alimentati. Questa
è agli occhidei suoi eletto-
ri, la colpa più grave di Pe-
rugini: non aver saputo
interpretare la legittima
speranza di un ritorno al-
le regole che in molti che
lo hanno votato, avevano
il 28 maggio. Gran parte
del suo elettorato pensava

continua a pag 23

Via Parisio
sembra
risentir e
molto
della novità

Cosenza
REDAZIONE: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (CS) - Tel. (0984) 852828 - Fax (0984) 853893 - E-mail: ilquotidiano.cs@finedit.com

E' STATO firmato ieri mat-
tina nella sede del Centro
per l’Impiego di Cosenza,
un protocollo d’intesa per
diffondere la cultura della
Sicurezza sul lavoro tra le
giovani generazioni. A si-
glare l’accordo l’assessora -
to al Mercato del Lavoro e
Politiche Giovanili della
Provincia di Cosenza; gli
enti bilaterali Esec e Cpt;
l’Inail Calabria. Il progetto
“La sicurezza va a scuola”
prevede corsi di educazione
alla sicurezza nei posti di
lavoro estesa agli istituti
professionali del territorio
provinciale. Un progetto
che crea la collaborazione
inter-istituzionale median-
te intese tra sistema forma-
tivo, formale e della forma-
zione professionale conti-

nua. «Condividiamo que-
sta iniziativa –spiega il pre-
sidente Ente Scuola e presi-
dente Ance Calabria, Fran-
cesco Cava – è fondamenta-
le educare alla sicurezza fin
da dietro i banchi di scuola.
Corsi che, già dal progetto
pilota, non solo formino gli
studenti ma li mettano in
contatto con il mondo del
lavoro. Da questo protocol-
lo d’intesa in poi, allarghe-
remo il progetto a tutti gli
istituti professionali del
territorio provinciale».

Ineffetti, unprimo inter-
vento sperimentale si è rea-
lizzato, nell’anno 2007-
2008, in due importanti
istituti tecnici per geometri
delle città di Cosenza, Cori-
gliano e Rossano, con risul-
tati molto soddisfacenti.
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che certe deprecabili consuetudini sarebbe-
ro state definitivamente cancellate, ma non
è stato così. E, sotto gli occhi di tutti, rimane
ben visibile il fallimento dell'esperienza Pe-
rugini.

Così come rimangono intatti i tanti “pri -
vilegi” di pochi fortunati. Di quelli che han-
no il parcheggio riservato sulle strisce gial-
le perché loro vanno a lavorare (come se gli
altri andassero a divertirsi), di quelli che oc-
cupano il suolo pubblico tanto nessuno dirà
loro niente, di quelli che chiudono strade o
costruiscono vetrine sui marciapiedi pub-
blici. Di quelli che parcheggiano in terza fi-
la, con l'assenso dei vigili, perché i propri fi-
gli escono da scuola e devono avere l'auto
pronta a riportarli a casa, di quelli che han-
no in concessione lo stadio ma non si sogna-
no di pagarne la manutenzione, di quelli
che usano i teatri cittadini ma che di pagare
il ticket non se ne parla proprio. Di quelli
che possono costruire dove e quanto voglio-

no tanto una scappatoia la si trova sempre,
di quelli che vedono le proprie pratiche pas-
sare in commissione consiliare e/o in consi-
glio comunale alla velocità della luce. Di
quelli che la loro strada è sempre pulita, il
marciapiede rifatto e l'asfalto nuovo di zec-
ca perché loro hanno un amico al Comune.
Di quelli che hanno un posto sempre in pri-
ma fila perché il biglietto omaggio poi si ri-
media. Di quelli che rubano l'acqua comu-
nale tanto chi li scoprirà mai. Di quelli che
si arrangiano in piccole o grandi consulen-
ze tanto a pagare siamo tutti noi.

Di tutti quelli che pensano che mantenere
tali privilegi sia ormai un diritto acquisito e
nessuno osi mai modificarlo.

Aver conservato tutte queste “cattive abi-
tudini” di alcuni suoi concittadini fa, dun-
que, di Perugini un autentico conservatore
e per questi motivi lo si può tranquillamen-
te definire come il Sindaco più conservatore
che Cosenza abbia mai avuto.
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